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f. 

~.a seJula è aperta alle ore 3. 
E prcsenle il ~linislro della marina e piti lardi iu 

lencn;!Ono i ~lii1istri dell'interno, dcli' a~ricoll11ra e 
conunercio, delle finanze e dei larnri pub~lici. 

Il S,•nalore Se;;retario Ginorl-Lf..;cl lc~;;e il pro 
cesso verbale· della !ornala di ieri, che vi1·nc appro 
vato. 

. Fa oma~sio al Scnalo il Ministro dc~li affari cslcri 
di 200 esemplari di un n•IO\'O quadro dc;;li agenti di 
plomalici di S. M. all'cslc!ro. 
I Senatod ~loris, Pa1esc, Ceppi e Yarano doman 

dano un congedo ch'è loro dal Senato ncror1lato. · · 
Presidente. Continua secontlo l'ordine del gior 

n~ la discussione sul progctro di lrfge sulla Sa11ilà 
tr.arillima. 

IJ0111ando al SenJture ~lcnaùrea se c.retle di fare una 
rurn:a!e proposta. 

Srn!ilorc Menabrea. Domando la parola. • 
Presldente. Ila la parolo. 
Senatore Menabrea. ~li pare che il processo \'Cr 

bnle dica rhe io ho chiesto la sos(lensionc della di 
scus. ione dcl progetro di lcµge. Dichiuro che non ho 
esprc~so qucslo parere; ho ddto sollanlo, se non erro, 
che la lel:'.:~e qual era prcsenlata, mi parc1·a avrsse 
molti i ncom·rnirnti e che perciò sarebhe slalo forse 
più opportuno tli rimnnrlarne la discu'ssione affine· di 
stu•liarla mag5iorme11tr; ma non ho fallo nessuna pro 
posta al riguar1lo; onzi ho dello che io 3vrei rntalo 
contro olla legge quale è presrntata, pcrchè non la 
crc1lcl'o opprop·iata alle condizioni alluali. 

I . , 
In tonscguean, o ripeto, nor. ho fallo, nll faccio 

veruna proposta. 
Presidente. Dopo questa dichiarazione s1 rtlrene 

chiusa la di;cusdorre generale e passe;cmo a quella 
dci si~goli articoli. 

• Art. t. Le Direzioni di Sanità m3ril!ima ed i CoD- 

SEGt:ITO DELLA DISCt:Sò!O:'\E Sl!L rROGETTO DI LEGGF: 

Sl'LLA SA!'l!TÀ !llAnlTT!ll.1 .. 

Ieri, prima che parlasse il si~nor Mini~tro dcll'iu 
tcrno, il Senatore Mcnnbrea aveva luccato della con 
~enicnza di sospendere la ùircus~ione di qucsla 
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sigll sanitari stabiliti cogli art. 3 e 4 della legge ~O 
giugno i 861, N. G-1, sono aùolili. > 

(Approvalo) 
' Art. 2. Nelle provincie i cui limiti fanno porle 

dcl litorale del ltegno, i Prefetti assumono nelle ri 
spellive loro giurisdizioni le funzioni dci Direttori di 
Sanità marittima sollo la dipendenza del. Ministero 
delt'interno. > 
Senatore Amari prof. Domando la parola. 
Presidente. La parola e al Senatore Amari. ._ 
Senatore Amari. Se il Senato voterà la leg~e, alla 

quale io mi sono opposto ieri, e contro la quale vo 
terò, io avrei una raccomnnd.uione da fare al sig, ~li 
nistro dell'interno, al quale potrebbe essere tras 
messa dal suo collega 1 'onorevole ~linislro della ma- 

. rina, ed è, di mettere fuori 1111 regolamento il quale 
definisca· precisamente le attribuzioni ilei Ministero e 
degli Agenti sanlturii, cioè a dire i Prefetti e Consi 
gli, in f:tllo di ccntumacio nel senso da me sostenuto 
ieri, cioè a dire che le contumacie generali, le con 
tumacie cioè stabilite per norma sulle prorenienze dei 
porli infetti o sospetti siano determinale <lui lllini 
stero, e che all'autorità locale resti soltanto a stahi 
lire le contumacie, e prendere tulle le misure neces 
sarie per i casi avvenuti durante la traversala dci le 
gni provenienti dall'estero • ..,. 
Ministro dell>\ marina. m sp'ace che io questo 

momento il mio collega ~linislro dell'interno, il quale 
naturalmente è meglio edotto che io non sia della 
materia, non si trovi presente ; ma posso dichiarara 
nl Senato che non potrei prendere un impegno di 
questo i;rnere, in quanto che il regolamento per l'e 
secuzione della legge dovrà naturalmente essere fallo 
secondo il sistema ora proposto. Qurslo re,;olamenlo 
sarà studiato prima dal l!inistero, poi sottoposto al 
parere dcl Consiglio di Stato, ed io non so se sia vé 
ramenle qui il caso ili cominciare a tracciar le 111H 

me del regolamcnm da seguirsi, 
Se il Senato lo crede, io reputerei conveniente di 

soprassedere per poco, lìnchè giunga il mio collega 
· ll!inislro dell'interno, che ho mandato a chiamare, e 
ecsl udrà da lui più ampie splcgaaioui, 

Senatore Amari. Domando In parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Amari. lo non ho inteso di f;1r altro che 

una pura roccomandazione, e non voglio insistere pPr 
avere dal Ministero una risposta se accetti o non ac- 
cellÌ la mia preghiera. · 

Io, dico>, non ho voluto far altro rhc r:nnovare in 
quesl'occa.;ione, la quale mi pare opportuna , l'itka 
annunziala fin da ieri, e pregare il Minist1ro a vol1•re, 
qualora questo progP.llO fosse votalo, non ostanle il 
mio parere contrario, slahilire precisamente 1p1eslP. 
allribuzioni. 
Ministro della marina. Fino a queslo punlo io 

posso assicur~re l'onorevole Senatore che le ~llrilrn 
ziooi dcl!e auloril I, a cui rgli accenr.a, ~aranno net 
tamente st!Viilile. 

Presidente. Se non si domanda.da altri la parola, 
rile~go l'arli1·olo per porlo ai voli. 

« Art. 2. (Vedi sopra): 
Chi lo approrn, sorga. 
(Appro,·alo) 
< Arl. 3. I Consiglieri sanilnri ordinari contemplati 

dall'art. 7 della legge 20 ma1zo i865, .N. 22.iS, sa 
ranno in numero di ollo, due dl'i quali Jo\'Tarano es- · 
sere Consi:;lieri provinciali nominali dal Consiglio 
provincialc·amminislrativo. ) 

(Approvato) 
' Art. 4. Allorquando il Consiglio provinciale di 

Sanila donà occuparsi di affari che interessano la 
Sanilà marittima saranno chiamati ad intervenire alle 
adunanze, per daro il loro volo consultivo, il Sindaco 
del Capoiuo:;o, il Prcsi1lenle dell~ Camera di com 
mercio, un Ca11itano m:u'illim·o, l'Agente delle do~ana 
ed il Cap:111110 dcl porlo principale della provincia. li 
Capitano marillimo, sulla proposl.i della Camera di 
c11mmrrcin, sarà nominalo dal Pre:·elto. > 

(Approralo rloj•O prova e controprova) 
( Art. 5. Nd porli di Genova, Savona, Livorno, Ca 

i;liari, Portoferraio, Napoli, Caslellamare, Ancona, Brin- 
1li><i, Bari, Palermo, Messina, Catania, Trapani, Girgenli, 
Aui;usln, Siracusa, Taranto, Porlo-Torres, e Pozzuoli, 
saranno isliluili sollo I' immetliala dipentlpnza dell'au 
toriLà amministrativa provincial11 urlizi di Sanità ina 
rillima con iml'iegali propri, i quali urlì1i pot1·unno 
essere islilui!i tempor•rne:unente dal Governo io altri 
porti Ol'C e quando ~I birnJno ne occorra. 

< Negli scali rimanenti surà agenle di Sanità maril 
lima, 5olto la dipPnrlcnza <id Prefello, il Sindaco dcl 
Comune ov· è lo scalo, e sollo i di lui ordini il ser 
vizio sanitario sarà follo da agPnli designali dal l'1·efcllo. 

S1•nato"re Tommasi. Domando la parola. 
Presidente. 11.;i la parola. 
S<:nalore Tommasi. lo mi pPrmello fare al si~1wr 

Minislro dell' inl<>rno una domanda dichiarali"• intorno 
alla sfera d' azi.1ne di quesLi membri degli Cffici di 
Sa11i1à marittima che saranno isliluiLi, e che saranno 
sollo I' im111e.li<1ta dipendenza !lei Consii; i a111minislra 
ti1·i rrovindali. 
lo de.;idcro di sapere clatronorevole si11nor Minislro 

ddl"lntP.rno se q•1esli impiegali saranno 1emrlicemente 
impic~ali burocralil"i, ovvero se saranno impil'g.1Li che 
avranno un' ingrrcnza tecnica, nelle que~tioui che po 
trJnno insorgere intorno alla Sanita marillima. 

:'fou raccio che quesla semrlice domanda, salvo poi 
a ripigliare la p:1rola, utlila 1)1 sua risposta. 
Ministro dell'Interno. Domando la parola. ' 
Presidente Ila la parola. 
Ministro dell'Interno. lo non potrei che ripe 

tere al s~nalo la dicl1iarnione che già eùbi l'onore 
di fare alla Camrra dei Deputali, che cioè q11esli l:f 
lìd di Sanità marittima saranno composti principal 
mente rl' uoll)ini ternici, poichè. arpunto lo scopo di 
qnesli Uffici quello si è di allendere ~servizi tecnici, 
d1e riguard;rno la Sanità marillima. 
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- Senatore Tommasl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Tommasl. In tale caso questi membri 

non avrebbero che un voto consullivo, ma non un voto 
delilierativo che pesi nelle decisioni fin~li. Io capisco 
perfettamente che il Direttore principale di tutto ciò 
è il lllinistro dcli' interno; ma nelle questioni speciali, 
nelle questioni locali , che petranno insorgere intorno 
alla natura delle malaule, se siano cioè importabili o 
no, se debba o no stabilirsi quarantena, e· di quanti 
Giorni debba essere, e tante altre cose, come per 
esempio, il deliberare sulla provenienza dci vascelli, 
se vengano da luoghi infetti o no, clii se ne occu 
perà? Il l\Iinistro dell'interno, ovvero gli [ffici locali? 
lii permello dunque di domandare a' sig, ~liuistro 

delrinterno se questi giudizi e queste deliberazioni sa 
ranno date dal Corni lato sanitario' provinciale, ovvero 
s~ecialmeute dai membri che compongono l'Ufficio sa 
nrtario marittimo; se codesto Ufficio è composto di uo 
~i~i tecnici, che parte prenderanno nei mli consul 
tivi? o per avventura saranno gli esecutori dci Con 
sillli del Comitato sanitario provinciale approvati dal 
Ministro? . 
llrlinlstro dell'Interno. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parolaeì! signor llinistro del 

l'interno. 
I 

.Minletro den·interno. lo credo che le idee- ri- 
~arranno di molto semplificale, solo che si badi che 
In questa come in tutte le altre materie amministra 
tive vi è la parte consultiva e la parte esecutiva. 
Qui siamo precisamente nella parte assolutamente 
esecuth·a. 

Sono eoucentrate nel Prefetto le attribuzioui della 
Sanità mariuima ; il Conslglio sanitario sancisce tulli 
quei provvedimenti, dei quali è richiesto; in seguito 
alle osservazioni ed eccitamenti che vengono ai Con 
sigli provinciali dJI Prefetto ed anche dal Ministero ; 
quan1k> il Consiglio provinciale ha, dclibvrato ed ha 
provveduto ullo sue compdcnze, rimane che siano e 
lP.gniti i suoi provvedimenti. 

Per lesecuzione sono istituiti appunto questi Lf 
lìzi che saranno specielmeute composti di persone 
tecniche, perché il servizio che si cluvrll prestare sarà 
servizio essenzialmente tecniro, in fatto di Sunitù 
marillima. 
Questi funzionari adempiendo il loro uffizio do 

V~'anno farne rapporta al Prefetto, il quale ne rite- ~ 
r1r:\ al MinistPro. 

Altra deliberazione a questo riguardo la quale debba 
avere un effetto qualunque direttamente dagli rr 
fìci di Sanità non può essere presa, ne può immagi 
narsi come dehha essere pre~a, perchè questi Uffici 
non sono che esecutori di quegli ordini i quali sono 
dati dall'autorità superiore competente. 

Senatore Tommast. Itlngrazio il signor ~linistro 
dPIJe date spiegazioni, e non insislo. 
Presidente. Se nessun altro domanda pili la pa 

rola, mello ai voli queslo orLicoTo. 

SE1sio1<1 DllL f8ti6. - SE~uo DEL RE01<0 .- Diuu1sioni. 

Chi lo approva, voglia alzarsi. 
(Approvato) · 
Art. 6. ' . .È derogo lo ad ogni anteriore disposizione 

contraria alla pre.;enle le;rge. 
(Approvato) 
Passeremo olla discussione d~ll' 11!1ro prof!ello di 

lee;ge relativo alla spesa straordinaria per l'acquisto 
di un cavo sotlomnrino. 

~o lettura dcl progNto di le;re:e (V. in(l'a). 
·E apcr:a la discussione gcnernle. 
Se nessuno doma111la la parola, s'inlernleri\ chiusn. 
Darò ora lettura degli articoli per mellerli ai voti. 
' Ari. t. l~ oppro\·a1a la spesa slraordinaria <li lire 

ollanlotto mila cenlo no\·anlalrè pel pa'-'amcnlo d'un 
C3\"0 sottomarino, clie il G9verno del ne ha acqui 
stato dall°Amminislrazion'! francese ilei telegrafi. > 

(Approvato) 
' Art. 2. Per l'applicazione della predPll<I ~pesa è 

aggiunto nel bilancio del '.llinistero dei lavori puhlilici 
pel 18G5 un nuovo capilolo col numr.ro 165 e con la 
1lenomi11azione : Pagamento d'un cavo sottomari110 ve11- 
d11to allo Stato· du!l'Ammi11istrn::io11t (rancese clei te 
legrafi. > 

(Appronlo) 
Si procederà all'appello nominale per la votazione 

a squillinio ~e:;rcto e si terranno aperle le urne per 
quei Senatori che si trovano ne~li t:flici. 

Ili Senatore Segretario Manzoni T. fa l'appello no 
minale). 

Ora viene in discussione il progello di leggo per 
l°appro\'Bzione del contralto d'affitto del cantiere mili 
tare marillimo. di San llo~co in Livorno. 

Sono pregali i membri delJTflicio Centrale a pren 
dere il loro posto. 

Len:o l'articoli• unico. 
e: È appro,·ato il contrailo 31 agosto t8C5 stipulalo 

fra i Ministri delle finanze e della marina da una 
parte, e l'ingegnere Luii:i Orlnn1J.o dall'ahra, con cui 
fu a questo concesso in affilio per anni trenta il fie- 
11io canl;ere militare mariLLimo di San fiocco. in Li 
vorno colle modifìcnzioni indicale dalla Commissione 
a~li urticoli 16, 22 e 23 del progello. > 
Se il Senato crede, d;irò lettura della Convenzione (1) 
l'nci. No, no. 
PrPsldente. Poid1è il Senato si crede ahhastan7.a 

efoito della materia, chiegi;o se ere.le si dclilia pas 
sare nlla discussione dell'articolo unico della legge. 
Chi è di quest'uvviso, è pregalo di sor;;cre. 

(Il Senato app1·01a.) 
fiilr.i:~o adun11ue l'articolo. 
(Vedi sopra). 
È aperta la discussione generale su qur.slo nrli 

colo. 
Se niun.1 domanda la parola, t1·ntt1ndo;i di un solo 

artico!o, si passer:1 allo s1111illi11io segrelo. 
Senntore Capriolo, Relatore. Domando ]3 parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Capriolo, lldutore. Prego il si;;nor- lliui 
(IJ Per Il\ conYenzioue V. •Lampa.10 !"'. 3i de;ill atti \nter111. 

:i 1 
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stro, a norma di quanto si accennava nella relazione, 
a voler dire se intenda di fare opera per indurre il 
concessionario a dichiarare che colla disposizione 
dell' articolo U , nel modo in cui è concepito , 
non intende in nessun modo si convenisse di re 
stringere le disposizioni stabilile dagli articoli fO e f I 
relativamente all'approvazione del Governo, cioè che 
l'approvazione del Governo debba sempre ottenersi 
tanto per la forma dell'opera come relativamente alle 
necessità dell'opera stessa, anche per le opere di cui 
è cenno nell'articolo U. 
Ministro della. marina. Domando la parola. 
Presidente. Ila la p1rola. 
Ministro della marina. Quando il Ministero faceva 

questo contralto coll'ingegnere Orlando, nou solamente 
non è mai venuto in capo a noi, parte contraente, che 
il Governo possa essere limitalo nei casi di dare o 
negare la sua approvazione alle opere che si .volevano 
costruire nel cantiere; ma si era conveuuto tanto da una 
parte quanto dall'altra, che l'ingegnere Orlando non 
possa costruire cosa alcuna nel cantiere senza l'espli 
cita approvazione del ~linislero. 

Ciù posto, non era venuto in mente, lo ripeto, o 
niuno che il secondo paragrafo dell'articolo U dovesse 
stare diviso e concedersi all'Orlando la facoltà di co 
strurre opere a modo suo qualora il lliuistero pen 
sasse di opporsi. 

Ciò. stabilito, occello formalmente la diehiara/ione 
di cui dianzi faceva parola l'onorevole Capriolo, ed an 
nunzio che farò dichiarare dall'(Irlando esplicitamente 
che ogni qual vollR rgli creda necessario fare un 'opera qua 
Tunque nel cantieri! di San Rocco, se qon avrà avuto 
l'approvazione del Governo, non la potrà intrapren 
dere. 
Presidente. Se nessuno domanda ulteriormente la 

parola, si riterrà per chiusa la discussione, e si pas 
serà poi all• volazione per isquillinio segreto dopo l'ap 
provazione di altre- leggi, 

Intanto si procederà alla discussione del progetto 
di legge per disposizioni intorno alle fiere ed ai mer 
cati (Vedi infra). 

Dl5CUS:'IOliE DEL PROGETTO DI LE.;1.a: 1:-iTOR!';O ALLE FllllE 
F.D Al MERCATI. 

f: aperta la discussione generale, 
Se nessuno chiede la parola, si passerà alla discus- 

sione degli articoli. · 
e Ari. 1. Spella ai Consigli Comunali di stabilire 

le fiere e i mercati nelle località dipendenti dalla loro 
amministrazione. 

e La rispettiva dcliLerazione sarà trasmessa al Pre 
fello perché ne ordini la pubLlicazione nei Comuni 
limitrofi. 

e In caso di opposizione da parte dci medesimi, 
deciderà la Deputazione provinciale. Contro la deci 
sione della stessa è aperto il ricorso _al Consiglio pro 
vinciale che pronuncierà inappellabilmente •. · 

e li termine per opporsi alla deliberuzione dei Co:1- 
sigli comunali è di trenta giorni dal di della pubbli 
cazione; spirato il quale, la deliberazione rimane ese~ 
cutiva. > 

Senatore Sa~ Severino. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore San Severino. Ho chiesto la parola non 

per fare opposizione 1 questo articolo , ma per chia 
rirmi di un dubbio sul terzo alinea , il quale è cosi 
concepi lo: e In caso di opposizione da parli! ilei me 
desimi, deciderà la Deputazione provinciale. Contro 
la decisione della stessa è aperto il ricorso al Consi 
glio provinciale che pronuncierà Inappellabilmente. > 

Non so, ma mi viene il dubLio che questo appelle 
non sia regolare, perchè la Deputazione provinciale 
non è che una emanazio~e ed una rappresentanza dcl 
Consiglio provinciale. Dunque, come mai dovrà ricor 
rere a questo Consiglio'! 
Ministro d'agricoltura e commercio. Domando 

la parola. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Ministro d• agricoltura e commercio. Nell'al 

tro ramo del Parlamento si era ai;itah1 lungamente la 
questione se si dovesss lasciare la via aperta al ri 
corso al Re contro le decisioni della Depulazione pro 
vinciale, secondo il modo consuelo , o se altrimenti 
non si potesse lasciare aperto questo ricorso al Con 
siglio provinciale. lo debbo dire schiettamente che ho 
sostenuto la prima opinione, e che non mi sono a 
lla !\alo od accettare la seconda, se non pel gran de 
siderio che si aveva di unificare questa parte di le 
gislaaione, e soprattutto per istituire le lasse che 
tanto premeva di mandare ad elTcllo.- 

Le ragioni che si meuevauo in campo intorno a 
questo alinea erano quelle di non sopraccaricare, dirò, 
il potere centrale di attribuzioni, e di lasciare che 
codeste questioni tielle fiere si potessero comporre 
entro i limiti dci poteri elettivi. Si era adottato . il 
principio che la lìcra non si considerava come una 
concessione del Governo, bensl come un atto della 
potestà comunale. 

Sicco11e quest'atto della potestà comunale in al 
cuni casi poteva toccare ad interessi ·della Provincia, 
allora si è subordinalo quest'alto alla decisione della 
Deputazione provinciale. 
- Sembra che la cosa avrebbe potuto fermarsi li ; 
ma alcuni sostenevano che in parecchie questioni forse 
la Deputazione provinciale non avreLbe potuto tutelare 
sufficientemente gl'inleressi di qualche Comune ; e 
allora si trallll di lasciare aperta la ,·ia ad un ricorso 
contro la Deputazione pro,·incialc. Si è, ripeto, ai;itala 
lung.imente la questione se non fosse più conveniente 
lasciare aperta la via al ricorso al Re, secondo il 
modo con:,ucto , o allrimenli, dirò, per diocen\rare 
al11uanlo, d' introdurre il Consiglio provinciale come 
si vede inlrodollo in alcuni alti che veramente non 
sono conformi a- questo istituto. :Ma siccome questi 
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att] sono pochi e scarsi, quindi credo che non con- 
· \·enga insistere oltre su lai punto. 

Senatore San Severino. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore San Severino. Io non avevo esposto che 

un dubbio. L'inconveniente, se pur esiste, è di piccola 
- entit.A. Del resto, io ritiro di buon grado la mia pro- 
, posta. · 
' ' Senatore Melegart, Relatore. In seno dell'Ufficio 
Centrale si è manifestata unn minoranza intorno alla 

· disposizione. che porta in proposito al Consiglio pro 
. vinciale il ricorso contro la decisione della Deputa 
; zione provinciale. Questa opposizione della minoranza 
· era fondala anzitutto su ciii, che la legge proposta si 
· tro,-a1·a in urlo con una delle nostre leggi organiche , 
la legge comunale e provinciale. In questa legge sonv.i I 
due articoll che concernono tutti e due lo stesso og 
geuo, le fiere ed i mercati; L'articolo t38, secondo 11 
quale alla Deputazione provinciale spella l'approvare 
le istituzioni di questo genere, e l'articolo t 1ti che 
dice: il Consiglio provinciale delibera a termini di 
lei;r:e sulle fiere e sui mercati. II Miuislro proponente 
credè di dover porre in accordo questi due articoli, 
poichè gli pareva vedere in questa deliberazione del Con 
siglio un allo di autorità propriamente dello; mentre 
se si guardi al contesto del citalo articolo appare 
evidentemenle che ivi non si traila che di un sem 
plice parere, di un alto puramente consultivo che il 
Consiglio provinciale l! chiamato a dare intorno all'i 
stitu1ione di fiere e di mercati, potendo tale istitu 
zione inleressare la Provincia intiera. Se si guarda ai 
diversi casi in cui per questo articolo il Consiglio 
provinciale l! chiamato a deliberare, 8Ì vede chiara-: 
menU\ che non si vuole da lui che un avviso ; ed in 
fatli nelle leggi comunali e provinciali cui la vigente 
è staia surrogata non si chiedono in cotesto caso 
che pareri e non altro. Se fosse staio necessario scio 
gliere qualche dubhiezza al riguardo, si poteva fare in 
via regolamentare, stalnlendo i casi in cui lai parere 
ai sarebbe doruto chiedere. Ma l'attribuire un carat 
tere autoritativo alle decisioni dcl Consiglio provin 
ciale come si fa nel progetto in discussione, ci fa 
entrare in un sistema che perverte il principio della 
le~ge comunale. Si dà in vero un'ingerenza governativa 
al Ccnsigli« provinciale che l'economia di simile legge 
non ammette, 

E questo sistema presenta anche un altro inconve 
niente; e-so toglie cioè :ii Corr.uni che non fanno parie 
della Provincia la facollli di ricorrere ad un'autorità 
che possa meglio apprezzare la natura dcl ricorso da 
loro sporto, all'auloritil, voglio dire, del Governo <lei 
Re, come è stabilito nella lc~ge comunale, in quella 

- dei lavori pubblici, ed in altre leggi per i casi in cui 
~ieno in conflit io Comuni di diverse Provincie. Per 
que~ti casi sembrava non si dovesse mdi abbandonare 

· il sistema stabililo in esse leggi. 
· La minoranza, per conseguenza, non credette di po 
ter accettare una tale derogazione ai principii a cui 

si informa la legge comunale. Eppertanto al fine ili 
mantenere tali principii, io propongo un emen<lamento 
al paragrafo li:rzo dell'articolo t •, in forza dcl quale, 
invece di dire: « è aperto il ricorso al Consii;lio pro 
vinciale ecc., , si dica: « è aperto il ricorso al Go 
verno del Re che pron·ederà, sentito il Consiglio pro 
vinciale, e prPvio il pareni del Consiglio ùi Stato. , 
Ministro d'agricoltura e commercio. Domando 

la parola. 
., Presidente. Ila la parola. 
Ministro d'agricoltura e commerclo.L 'onorevole 

Relatore spiegò alquanto meglio l'i1lea che io dap11rima 
aveva enunciata. 

Egli vorrebbe introdurre ora una mortificazione la quale 
ri!;uarclerebbe un caso speciale non contemplalo nel 
progelto di legge. lo debbo primieramenle fare oss(•r 
vare ~he se si 1·o;;Iiono interpretare i due articoli i3S 
e 1 iO della lcegP. comunale, è certo che questa inter 
pretazione non solo doveva essere falla per meizo di 
regolamento, ma per mezzo del potere legisl'alivo. Di 
falli, se noi bene esaminiamo la cos.i (non so se l'o- - 
norernle prcopinanle possa citare allri casi nella legge 
comunale dove dopo una deliberazione della Deputa 
zione vi sia poi semplicemente un parere dcl Consi 
glio) si scorgerà che tulle le drliherazioni comprese 
nell'articolo che riguarda il Consi;;Iio in questa parte, 
sono deliberazioni di parere, ed io non so qual peso 
potrebbe avere un parere sopra la deliberazione della 
Deputazione provinciale. 

Si tratlcrcLbe dunque o di riformare l'inlero sistema 
della legge negando il rjcorso per appello al Collsii;lio 
provinciale, o stabilendo immc<lialamente che questo 
ricorso <l~Lli~ farsi' dalla Deputazione al Re. !Ila dal 
momento che si ammclle questo principiò fonda 
mentale per lulli i Comuni compresi nella stessa Pro 
vincia, io crctlo che non occorra più farne ecccziùne, 
perchè non essendo ntgalo è compreso !)cl <liri~ co 
mune. 

Quando fra due Co1nupi di Provincie diverse ma fi. 
nilimi un Comune si ricuardasse leso nd 1t11oi inte 
rcs$i, io non credo che in questo caso sarebbe ne- ' 
gaio il ri~orso al Re. 

Quindi mi pare superDuo l'emendamento proposto 
<lall'onorevole Rcl.1lore. 

Senatore Melegarl. Domando la parola. 
Presidente. lla la parola. 
Senatore Melegarl. Nella legge si dice che decide 

inappellabìlmcnte per i Comuni della Provif1cia. I Co· 
m1111I che non fanno parte della Provincia ma sono li 
mitrofi ricorrono all'au1orilà ordinaria, che è la De 
pnlazione provinciale. Può essa far <lirillo al ricorso del 
Comune ed allora non è più necP.ss~rio il ricorso al Re. 
In oµni caso, quan,fo non fosse fallo dirillo a qursto _ 
reclamo, conviene lasciare al Comune reclamante il di 
rillo di ricorrerfl :11 Governo dcl Re. Dcl resto contro a 
'Jlrcslu parere <lclla Dcpul~zione, Io diciamo nella l1·gge 
~ci lavori publilici in ogni momento, 8i ricorre al 
f.onsii,:lio provinciale per averne avviso quando si traila 
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<li puro avviso, porchè portare un ricorso od un'au • 
· torità cui non è dele;:ata l'ingerenza governativa, ciò 
è interamente contrario alla legge comunale e pro 
vinciale. 

f: un sistema che sì potrà criticare, ma che Iu 
adouato successivamente in due, in tre l•!l!'gi comu 
nali ·intorno l'amministrazione comunale od intorno ad 

, altre amministrazioni. 
Por me vedrei una grave ferita portata ad una delle 

nostro leggi orguniche e gratuitamente, perchè se La 
libertà dei · Comuni ci guadagnasse, lo capirei, ma 
la libetl:i dci Comuni non vi guadagna in nulla; vi 
perde assolutamente quella dci Comuni che 11011 fanno 

' parte della stessa Provincia. 
Per conseguenza persisto nel mio emendamento. 
Ministro d'agricoltura. e commercio. Domando 

la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro d'agricoltura e commercio. Non ho an 

cora ben potuto comprendere se l'onorevole Relatore 
• intenda <li stuhilire che in tutti i casi d'appello della 
Deputazione provinc'ale debba sempre farsi per via di 
ricorso al ne o se intenda di stabilirlo nel caso di due 
Comuni .•• 

Senatore Melegart. In tutti i casi. 
Ministro d0agricoltura e commercio. Ebbene 

poichè la questione cade sul la essenza stessa dcl sistema, 
io dirò che le citazioni che egli ha fatto della legge 
dei lavori pubblici ed in gran parte della legge co 
munale e provinciale non calzano pienamente all'uopo. 
Si era sempre detto nel nostro sistema di legisla 

zione che la lìera era come una concessione gover 
nativa; ora, per mezzo <lcll'atluale ·disegno di legge, 
si è voluto stabilire un principio molto più largo, un 
principio dì libertà comunale, riguardo all'istituzione 
delle fìere; si è dato ai Comuni l'assoluta libertà 
di pronunciare essi medesimi sopra l'istituzione delle 
fierr. · 

~la siccome si é riconosciuto che oltre l'interesse del 
Comune vì poteva "essere un interesse più esteso, che 
toccava la Provincia, allora si è lasciato rappello del 
Comune alla potestà tutoria dcl Comune medesimo, 
stando però sempre in questo prineipio, che la fiera 
non era più concessione governativa, ma che dipen 
deva dall'assoluta autorità comunale. 

Si è roluto che tutte le deliberazioni sì mantenessero 
entro i limiti del sistema elettivo; si è detto: ci è il Con 
siglio provinciale che può naturalmente assai bene de 
terminare su'questi alTdri; onde io non veirgo qui una gran 
ferito alla l~µge com una le, onzi trovo, che essendosi modi 
ficato il principio ro11d i mentale, essendosi detto che 
la fiera è istituzione che entra nel dominio della li 
hertà comunale, si è compiuto quest'edificio, senza 
che ciò alteri per nulla il diritto fondamentali! della 
le~ge comunale e provinciale. 

Senatore Melegarl. La legge stabilendo che le fiere 
sono istituzioni comunali, le sollo pone all'ingcrenz' gover 
nativa, col sottoporle all'approvazione delle Depulazioni 

provinciali; quindi è la legge &lessa che dà ai Comuni que 
sta focollù. La ll'gge stessa dice: si potrà ricorrete con· 
lro la ddiberazion~ delle Depuldzioni provinciali ; e 
ciò lrol'asi lanlo nella )pgge anteriore, quanto in que 
&la. Se l'isl ituzione delle fiere ha cercalo di BTere un 
privilegio d'isliluzione reale per divenire i&tituzione co· 
munalc, si ha una ragione di più per legillimare l'inge· 
renzn governatirn, rapprovazione cioè della medesima per 
parlo delle Deputazioni provinciuli che hanno cotesta 
allriliuzione non tlai Consigli provinciali, da cui ema 
nano, ma dalle leggi che loro· concedono una· parte 
delle allribuzioni governative. Contro le Deputazioni 
provinciali si ricorre al Re, comè .alla sorgente del 
potere che loro è allrilouilo; mi pare .che nel ricorso 
la tutela della libertà aia più grande che non lo è 
nel sistema della legge.' tanto più. che sappiamo per 
esperienza come le maggioranze dei Consigli provin· 
ciali &i formino; sappiamo che questi Consigli pronun 
'ciano bene spesso con un tnzo di voti; ed in molti 
casi la Drpulazione che ha approvato, o che ha ne~alo 
di approvare e contro la quale si ricorre, si trova rormarc 
la maggioranza dcl Consiglio stesso; e pertanto nel fallo 
non vi sarelihe guarentigia di sorta in favore dt>i 
Comuni. 
Senatore Clbrarlo. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Cihrario. 
Senatore Clbrarlo. lo riconosco un incon,cnienle 

mello grave nel sistema dcl progello di fogge propo 
sto dal signor '.\linistro, inl'onvenil'nle gi~ toccato dal 
l°onorevole RP.lntore, ma a cni mì pure che il signor 
Ministro non aL~ia badalo sufficienlemenle. 

Fin che si tratta di Comuni che occupdno una po 
sizione concentrica nell'interno della Provincia, non 
vi sarebbe innova?.ione; :na quando si "tratta di Co 
muni che sono limitrofi alla Provincia vicina, allora 
pub acradere che la DP.pulazione provinciale occuran 
dosi q1rnsi unicamente ed esclusivamente degli inte 
ressi della Pro'Vincia, conceda una fiera od un mer 
cato chA vulneri essenzialme1ite il dirillo gi:I ocqui 
silo 1•cr un'altra fierll oppure un nitro- mercalo di un 
Comune disl1nte pochi passi o poche mii;lia dalla Pro 
vincia. t: questo a cui nell'antico sistPm~ anteriore 
anche alla le;?ge citata dall'onorevole Relatore, cioè la 
le!,!ge provinciale e comunale, sì era· sempre liadalo 
mollo. 

Ora, perahè sia tutelato l'ìnleresse di questi Comuni 
limitrofi conviene che l'autorità che deve i;iu1licare in 
ultimo i;rado 'non abbia interesse nessuno a favorire 
viut1os10 una località che u.n'altra. Jn lal caso l'aulo 
rilà sola che dovrebbe farnA p;iudizio è l'autorità go 
vernali\·a, è il decrelo del Re emanalo previo il volo 
del Consiglio di Slalo. 

Ed ecco perchè io appoggio l"islanza tcslè fatta dal 
l°ouorevole Relatore acciò sin mo11ilìcala la legge, 
\•aie a dire acciò l'appello sia dato sempr11 per fÌa 
di ricorso al ne; pl'C\·io il parere del Consiglio di 
Stato. 
President". La parola è al Senatore Capriolo. 

• 
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Senalore Capriolo. lo ho nulla a ridire perché il 
Relatore dell'Ufficio Centrale dimenlicendo le opi 
niooi della maggioranza si faccia a sostenere esclusi 
\·amenlc una proposta della minorauza; ma avendo io 

· ipparlenulo alla maggioranza, credo che sia debito 
mio di accennare ai motivi per cui questa Yrnne nella 
deliberazione di approvare la lt>.g;;e come fu presen 
~ta, respingendo la proposta del Relatore. La mag 
gioranza dell' [fficio Centrale censiderava che comun 
que in questo speciale caso la Deputazione ahhia a 
determinare sulla proposta di un Com1.rne per fiera o 
nierceto, non per questo lo f11 por esercixio di sua 
·autorità tutoria verso il Comune; perché comunque 
sia i! Comune che propone una fiera, riconoLbe l'Lf 
~tio Ceutrale, e sta in fallo, che una fiera tocca agli 
•~teressi provinciali, affetta insomma 1utla ·1a Provin 
caa, quindi non è più li caso che la Ileputazione come 
autorità tutoria del Comune decida, ma decide, o me 
glio opina come Corpo intermedio Ira il Comune e la 
Provincia, ed era il caso che si potesse ammettere 
l'appello al Consiglio provinciale. · 
Ben è vero; una ferii a alla legge comunale Tiene 

fnlla, non si può contestare; ma ammise anche l'ono 
revole Ilelatore che vi sono nella legge comunale due 
•rlieoli i quali lasciano almeno ragione a qualche duh 
h~ezza o meglio non sono correttamente concepiti, 
D11Tu1ti in quegli articoli si usò della parola deliberare 
quanto meno impropriammle; perciò bisogna venire 
necessariamente ad una modifleaaione non fuss'altro 
di pa~ola. L'onorevole Ilelatore crede che leggenti~ 
tulio 11 contesto della legge si possa dare una singo 
lnra interpretaaione alla parol« deliberare, conside 
rarla cioè, come esprimente l'idea di consigliare; ma 
deliberare non significa co1l!!i9lia1·e ; dunque bisogna 
Venire ad una modificazione. 

Ed osservò egregiamente il signor }linistro che non 
~i potrebbe modificare io questa 1·arle la ie,l(e co 
munale se non per mezzo di un'altra legge. 

A questo punto l'Ufficio Cenlrule considerava; ma, 
e perchè piuttesto di venire a questa morlifìrazione 
~on si approverebbe questo progetto di IPµge che dii 
I appello al Consiglio provinciale? Si traila forse d'in 
leresse sì grave per cui si debba realmente temere 
che, ammetlemlo questo appello, le ragioni dei Co 
muni possano essere l~se'l .tion parve all' Ufficio Cen 
ll'llle; parve che la tutela dcl f:onsi1dio provinciale sia 
lfUalche cosa anche di sicuro per i Comuni. 
E per quanto sia, vero che la m.1g~ioranza è mu 

lt1Jolt ed incerta; è jlUI' Tero che questa ma~gioranza 
alla sua yolta dipende e vi1·n giudicata dal Corpo e 
lcuoralc che comprende lutti i Comuni; quindi unn 
garnnzia per ciascun Comune realmenleesisle nd Con 
aiglio provint'Ìale. Non credelle perciò che fosse il caso 
di rimandare questa legge 111' allro ramo del Parla 
lllenlo per escludere l'appello al Consiglio provinciale 
e torna re al ricorsu o I Re. 
· La 'fera diflìcohà che riconoLbe anche l'Lfficio Cen 
trale fu quella accennata dall'onorevole Relatore e dal 
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Se.1alore Cibrario. La diffìcoltA per il caso che si 
lralli di un Comune che appartiene ad un'altra Pro 
vincia i cui inlcressi vengono lesi dalla domanda di 
un Comune apparlenenle alla Provincia la quale anebbe 
1 giutlicare. Tanto è vero che se ne preoccupò l'L'nìcio 
Centrale, che fu Catia una proposla di un emenda 
menlo, col quale si slabilisse che in qucslo caso spe 
ciale che un Comune di un'altra Provincia avesse in 
teresse di orporsi ali' istanza di un Comunu della 
Provincia che dl!crela la fiera, a ve~ di a11pellare 
iii Cousii;lio Provinciale vi fosse appello al Ro; ma si 
osservò che ·sono casi assai rari; epperciò: qualche 
membro ddl°Ufficio conchiusc che non tornava di oc 
cuparsl'ne, od almeno di darvi troppo peso. 

Ormai però la questione si è modificata di molto 
dopo le dichiarazioni dell'onorevole signor Minislro, 
"d io, che forse avrei persistilo nel proporre queslo 
emendamento, dOjJO tali dichiarazioni, criido poterne 
fnre a meno, e non sia più il caso di frapporre oola· 
colo all'acccltazione di questa legge. 

Diceva il signor ..\linisiro: Si parla di Comuni che 
uppartcngono •d una slessa Provincia; resla slabilila 
la regola generale che vi sarà l'appello della Depu 
lazione al Consii;lio pro•inciale in lulli i casi in cui i 
Comuui di una stessa Pro,·incia facciano quesla istanza 
e facciano 011posilione. 

Quando poi si tratti di Comuni di diverse Provincie, 
siccome questi hon possono \·enir costretti a ricono· 
scere per giudice il Consiglio provinciale, cl.ie non è 
suo i;iuùice naturale, cioè il Consiglio che non è della 
sua Provincia, in questo caso vi è il diritto comune 
determinalo dalla legge comunale, quel dirillo cioè 
che ammeltc fappello al Ile. 
lo credo dunque che si possa lcoer conto di quesla 

did1iarazione;e riposare sicuri che quando avvenisse il 
caso di ricl1iumi di un Comune appartenente ad altra 
Provincia si avrebb!' sempre aperla la via del ricorso 
al Re. . 

Scnalorc ·Cibrario. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cibrarlo. ~lalgrado lulla la dt!ferenza che 

ho sempre uuto pel Seuatore Capriolo, non mi posso 
per&uadere che si possa ammettere che per una slessa 
qu.1lità di affari vi possano ess,.re per uno due gradi 
di giurisdizione, e per l'Rltro tre gradi .... 

Senalore Capriolo. Ma no, non sarebbero che due 
sempre, dalla Deputazione al Re. 

Seoalore Clbrarlo. Allora deve essere chiaramenle 
. espres.o nrlla le~ge per quali affari a vece di ricor 
rere ai Consigli pro,·iuciali si ricorre al Ile, i;iacchà 
lrallandosi di cose sommamcnle ùtlicale, io non com 
prendo come si possa slare ad una semplice inlerpre 
lazioue data dal Minislero io un solo ramo dcl Parla 
menlo e slabilire bene quesla specie di i;iurisprude11za 
che per me è afTjtlo nuova •• 

Senatore Melegarl, Relatore. DomanJo la p.irola. 
Fresldente. Ila la parola. 
Senatore Melegarl. l'er persuadere il Senolo che 
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punto di partenza dell'onorevole · mio predecessore, il 
quale presentò questo progetto: et! -io stesso nella 
Camera dei Deputati dissi appunto che bisognava aL 
tenersi a questo sistema. 

L'altro ramo del Parlamento ba detto: l'ion occorre 
p~r ora troppo investigare se sia necessario metler di 
accordo questi due articoli, ma è necessario che si 
pensi in quest'occasione a determinare la isti1uiione 
delle fiere con un principio· di libertà 'più larga di 
quella che non vi era. ·: ·· . · 

Con ciò si viene dunque a derogare al principio 
fondamentale da cui parie I' onorevole Relatore, che 
era quello di considerare le fiere come •:una eonces 
sione regia, come quasi una istituaiune governativa, ' 
di considerarle come una istituzone comunale, come 
un allo dcl potere comunale.' · 

· Tullo il sistema è variato. Si tratta ora di vedere 
se questo nuovo sistema possa essere preferito al si· 
sterna antico, se in questo nuovo sistema la libertà 
comunale non sia meglio tutelata che nel sistema an 
tico. 

Non ho udilo mellcrsi innanzi dall'onorevole Ilela 
lore ragione alcuna, colla quale sia fallo palese che 
la libertà comunale sia nel sistema che egli propone 
meglio tutelala che ora in quello del presente progetto 
di legge. 

Quali sono state le ragioni? 
Quelle di dire che il Consiglio di Stato poteva es 

sere giudice più competente che il C11nsi11lio provin 
cialc. Ala io osservo che se il Relatore ammette che 
il Consiglio provinciale sia chiamalo a dare il suo 
avviso sopr.1 le deliberazioni della Deputazione, /J evi· 
dente che l'autorità dell'avviso è tale e tanta che questo 
diventa quasi una specie di deliberazione; quindi tutte 
le obbiezioni che egli faceva ai Consigtl provincialia 
cadono di per &è. • 1 

L'ohbiesione del Senatore Cibrario fu discussa lun 
gameute nella Camera; vi erano molli che cnntesta 
vano, prr esempio, cho vi potessero essere .div .. rsi inie· 
ressi pvr le diverse Prov ncie, circa le fiere, e che anche 
nei Comuni fini:i111i da una Provincia ad nn' altra sa· 
rebbcro sempre le potestà delle singole Provincie che ver 
rebbero chiamati'! a deliberare quando si potr-sse dubita· 
reo che un Comune finitimo potesse pregiudrcare ad al 
tro Comune. lla qnesti sono casi ipotetici che si Ianno, 
e che in rea' lò non succedono, et! io dico che anche 
in questi ca~i vi polrehbe esser ricorso al Re. 

lo non ho l'autorità competénte per fare una di· 
chiarazione, ma ,·cg110 che la ~iurisprudenza 111111.ini· 
straliva che si ado1ta in codesta questione non esclude 
un tal ricorso quando il • aso se ne presentasse. 

Poslo dunque che la Jcirge ha voluto dare oi Con· 
si~li comunali la libera 'i>lituzione delle fìpre, non 
veggo alcun inconvc11icnle che le 011crazioni si com 
piuoo enlro la r.1•rc!1ia loro senza che vi sh hisogno 
di 1laro ricorsi, al Ile per una questione la quale poi 
non è di 1;ra111le momento.· · 

Dopo quesLe considerazioni debbo con mio dispia· 
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·nell'articolo t'lfì della. legge comunale non si parla 
·che di un voto, di un parere, basta leggere lo stesso 
·articolo che cosi suona: 1ùelibera 11 termini ùi legge., 
· Séguono qnin1li cinque ()g-getti su cui è principalmcnie 
• chiamalo a deliberare, e poi continua: « e generai- 
• menle su~li oggelli riguardo ai quali il suo mio sia 
-richiesto dalla le~ge o rlomanilalo dal Prcr~uo. , Ciii 
ap1larirà piil chiaro se si cerca qnali sono gli O[!gelli 

•principalmente indicati in quest'arlicolo. 
. , li primo concerne ·i camhiamrnti propo~li alle cir 
i .coscrizioni della Provincia, dd circondad, ùci · m.in 
'·damenli e dei Comuni e sulle clcsignm.ioni dci capo-' 

_ ··luoghi. '' ·· · · · 
Vengono quindi le modificazioni da introdursi nella 

•classificazione delle strade nazionali, e cosi lìno alla 
. i3lituzione ddle fiere e dei mercati. Ùj?~Uno vede che 
qui si lr:itta di un volo, di un parere, e non di un allo 
di auloritil,.. poichè voi ben s;1pele che n·rn si può re 
care c.lRlhiomcnto alle circo~crizioni acrennale sopra,. 
st non se per legge; cosi vuole lo Statuto, nP, la legge 
comunale poteva violarlo. 
· 'Voi upete allresl che secondo In lr~ge sui lavori 
pubt.lici per le mo1lificnioni d:i inlroclursi nella clas· 

• sifir.azione delle stra ile nazionali non si rliiede. al Con· 
• siglio provinciale che un parere. 

La legge comunale come l'anzidl'tta, e molle allrè 
legi;i speciali non si rh·olgono ol Consiglio prol"indale 
che per alLriLuir11liene qnendo il dirillo e quando il 
dovere di emellere un voto, un 11arere, non 1riai un 
allo di autorità fuori dei ca~i in cui si !ralli delle 

· wse provinciali, non mai in quelli in cui si traili 
·delle atlrihuzioni governative, come sari•Llie il caso 
proposlo di. appro\'are g!i ali i della D .. pulazione pro 
vinciale quando esercita le sue funzioni di tutela 110- 
vernaliva sui Comuni. 
Le fiere c•i1lenlemenle, come osser\·ava )'onore,·olc 

· Ca11riolo,' possono interessare tutla la Pro\'incia; che si 
m.l.ha sentire il suo voto, lo capisco anch'io, ma d1e 
si debba ollribuirle l'autorilà di approvare o di non 
ap11rovare, questo- no. 

· l\iassumendomi: lo sconvolgimento che si porla al 
. l'economia dell.1 lei:i;e comunale /J tale che non potrò 
consentire a votare ls legge qunndo non .vi fo~se in 

. tro.:lollo l'emendamento che ho proposto. 
lliJlnlstro d'agricoltura e commercio. Domando 

la parola. 
Presidente. Ha la parola. 

· Mlnl11trod'agrlcoltura e commercio.Mi rincresce 
di dover l~diare il Senalo, rilornaudo in gran parie 
s11gli stessi argomP.nli; ma sono posto in questa dura 
necessilà 1lalla soverchia insistenza dell'onorevole Re 
latore. · 

L'onorevole Re'alore parie da un principio aslrollo, 
da un principio ipotetico, cid e~li non parte dal 
principio che .!'i è falta·una proposta ili le1rne riguarrlo 
le fiere e i mercati; egli parte dal principio, se ora 
noi dobbiamo interpretare l'articolo t38 e mellerlo 
in accordo coll'ari. t 76. Questo era sia lo il primiliv 

~~ 58 
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cere dichiarare di non poter accettare la modificazione 
presentala, 
Presidente. li Senatore .Melevari ha proposto un 

emendamento al terzo paragrafo dell'art. t; il testo 
d.cl paragrafo è cosi concepito: e In caso di op-osi 
?~orie dei medcairui, deciderà la Depulazione provin 
ciale. Contro la decisione della stessa è aperto il ri 
corso al Co11si9Uo p_rcwinciale che prommcierà inap 
pellabilmmic. ,, 

L'emendamento direbbe invece: cAl Governo del Ile 
il quale provvcder:i, sentito il Coosiglio provinciale, e 
Previo parere del Consiglio di Stato. , 

Domando prima di tulio se è appoggialo. 
Chi lo appoggia, sorga. 
(Appoggiato) 
Ora. lo metto ai voti, 
Senatore Roncalll F. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Roncalll. Giacchè si è notificalo quanto 

è succeduto, almeno in parie, in seno all'Lffleio Cm· 
lrale, io debbo dire ancora che le opinioni non si trova 
rono in maggioranea in quell'occasione; anzi sul bel 
[lriucipio, per dire il vero, non si ottenne maggioranza 
per veruna opinione. Fu un sistema di transazione 
11uello che fece nascere la maggioranza in seno al 
l'Uffic!o, in quantochè avendo beo esaminato gl' incon 
Vt•nienli maggiori o minori èhe ci erano nel rimandare la 
lcg,;c dopo averlacrnrudata, la maggioranza dell'Ufflcio si 
dcci<leu a sacrificare la propria opinione per proporre 
al Senato l'adozione pura e semplice della le~ge. 

Ora , lo stesso onorevole Relatore Jell' ì.Illcio 
Centrale propone un emendamento il quale sta per 
essere sottoposto ai voli del Senato e che potrebbe 
benissimo venire adottato e quindi produrre il rinvio 
della legge. In tJI caso io mi fo carico di esporre 
?nchjl la mia opinione quale appunto io la dichiarava 
•n seno dell'Lflicio Centrale al solo oggetto iii evitare 
il pericolo di un rimando. · 

[areùùe quindi mio avviso di proporre ch« dell'ar 
ticolo 1° della le~;e non si ritenesse che il 11•imo a'i 
nea: ( Spella ai ~onsii;li comunali di stabilire le fie e 
eù i mercati nelle località di pendenti dalla ioro aru- 
111inistrazione. , 
Io semplificherei :molto la operazione ~della legge 

eliminando tutto il rimanente dell'articolo. 
Ilo sentito l'onorevole Relatore, ed il signor ~linistro 

dire che questa legge era fotta nel senso di aumeutare 
l'autonomia comunale, di discentrare, di accrescere le 
attrib1izioni della rappresentanza comunale. Mi pare che 
per ottenere questo scopo non vi possa essere strada 
mi~liore della mia proposta. D'altronde non mi spa 
~ento e credo che uiuno dovrebbe spaventarsi delle 
conseguenze . 
. Si dico che qualche Comune, o per capriccio o for 

se per non ben comprendere i propri interessi, po 
trebbe stabilire fiere in località non opportune, e sop 
primere 111 fiere già stabilite, Ma iu per questo non 
posso ammettere l'opinione di diritto acquisito; è una 

consuetudine invalsa, ma non mai un diritto acquisito 
esclusivo, 
Io dico dunque che il rimedio starà nella cosa stessa: 

se un Comune a<lolterà la massima di stabilire nna fiera 
o un mercato in unn località inopporluna , la condi 
zione naturnlo dPlle cose far:. ~iustizia, percl1~ il mer 
cato o la fi11ra non avrà seguito di sorta, e il Co 
mune rimarrà aggrnato delle spese fatte e avrà p~r 
d.i più lo scorno ~i a\·ere sbaglialo. 
. Si ui:giuni;e che lo sinùilimenlo di una fiera o mer· 
calo non è d'interes.;e localoi ùi un sol Comune, ma 
è d'interesse della intiera Provincia. 

Io raccio distinzione: l'intiera Pro\'incia avrà inte 
resse a profitlare di un mercato, e ne profitterà allora 
l(llando queslo mercato è poslo in silo conveniente per 
i;l'inlercssi de'suoi Comuni; ma se sarà stabilito un 
mercato in condizioni inopportune, non comode per 
gli altri Comuui della Provincia, questi tralascieranno 
di approfillarne, perchè lo stabilire un mercato non 
obbliga gli altri Comuni. . · 

A me pare adunque che il mio sistema sia oltre 
modo semplificalo, che aumenti la libertà dei Comuni, 
rispelli i dirilli, e non arrechi verun notevole incon· 
veniente. 

Senatore Melegarl, Relatore. Se il sig. ~linistro 
accettasse questa proposta l\On avrei difficoltà di riLi· 
rare il mio emendamP.nto, perchò cosa rimam bbe? 
rimarrebbe la leg~e comunale, la quale attribuisce 
l'approvazione delle fiere alla D1•putazione provinciale, 
e quindi il ricorso al Ile. Adotterei dunque perfeua 
mentc questo sistem?, perchè non toccherebbe la legge 
comunale. Non reslert~bbe della proposta che ciò che 
sene ad unificare 1:1 legislazione in materia delle 
fiere e mercati in tutto il Regno. 
Ministro d'agricoltura e commercio. Io non po 

trei accellare l'emendamento proposto dal Senatore 
Roncalli: io credo che la consei;uenza sarebbe diversa., 
da quella es11ressa dall'onorevole Relatore. Quando si 
faccia una lei;i;e sulle fiere e sui mercati, la quale dica 
unicàmenle, •spella ai Consii;li comunali di stabi;ire le 
fiere e i mercati nelle loc;ilil:l. dipendenti dalla loro 
ommini5lraziontl ,> credo che cou questo sareùbe tolto 
ogni np 111 " '" •• 

Senatere Melegari. Ma vi è la lel?ge comunale la 
quale stntuisce che le fiere e i mercati istituiti dai Co 
muni sono soggelti all'appro,·azioue della Deputazione 
pro~inciale. 
Ministro d' agricoltura e commercio. Ma dal 

momento che Yi fossi' un.i le~i;e che desse ni Comuni la 
faco:tà d'istituire fiere 1• mercati, non e 'entrerebbe più 
nè Depnlazione provinciale, nò Consi~li ... , 

Senatore Melegarl. Bisoi;na allora derogare asso· 
lutamente alla legge comunale e pro,·inciale. 
Ministro d"agricoltura e commercio. Natu 

ralmente s'intcndercbLe che sarebbero abrogati tutti 
gli articoli di lcg:;e contrari ali' articolo della ,legge 
nttualll, quindi -credo che ciò camLitreLbe il sistema 
fin qui soslenulo dal Relatore. li sistema invece che 
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Senatore Lambruschlnl. lo intendo di fare una 
brevissima riflessione pratica la q tale mostrerà che 
tuui questi timori riguardo ai ricorsi e al motlo di 
risolverli, in fallo non riescono a nulla. 

In qual modo la risoluzione di un Comune che sta 
bilisce una fiera, può essa danneggiarne un allro? 
Solamente nel caso che voglia stabilirla nel medesimo 
giorno in cui ha luogo nell'altro Comune, perchè, in 
sostanza, che ci sieno due lìere, ciò non nuoce ad 
alcuno, ma qualora se ne stabiliscano due nello stesso 
giorno io due Comuni viciui ai levano i concorrenti 
dall'una all'altra. È· chiaro però che è dell'interesse di 
chi vuol stabilire una fiera nuova di non metterla 
nel medesimo giorno di un'altra se vuole che la fiera 
sia proficua al paese; onde è evidente che saranno 
pochissimi i casi in cui avrà luogo un ricorso, La 
cosa diminuisce perciò tanto d'importanza che mi 
parrebae non occorrere per questo di rimaudare all'al 
tra Camera il progetto di legge, Questa è la eonside 
razione che io voleva fnre. 
P1•estdente. Stanno sul tavolo della Presidenza due 

proposte, una del Senatore !lleleg~ri e l'ultra del Se· 
nator RuncaHi. La proposta del Senatore Roocalli es 
sendo negativa, cioè di sopprimere i primi Ire alinea 
dell'articolo i0, non ci sarà che a mettere in votazione 
l'articolo per divisione, ed il Senatore Ronca.li e co 
loro che sono del suo parere rifiuteranno il loro 'volo 
ai psragrafl che disapprovano. 

Siccome poi questa proposta è radicale, io la met 
terò per la pruna ai voti. 

Senatore Clbrarlo. Domando la parola. 
. Presidente. Il Senatore Cibrario ha facoltà di par- 
lare. · 

Senatore Cibrario. Il Senatore Capriolo f(una pro 
posta di aggiunta cosi espressa : 

e Nel caso però che il Comune opponente appar- · 
tenga acl un'altra Provincia, dalla decisione della De 
putazione provinciale è aperto il ricorso al Re, > da 
inserirsi subilo dopo la parola inappellabilm-.nte del 
terio parsgrafo, 
lo mi associo per le ragioni da me testè esposte a 

questo emendamento. • 
Presidente. Trattandosi di un'aggiunta potremo vo- 

tarla dopo il paragrafo, · · 
Ora comincierò a mettere ai voti il paragr.1fo 

primo. 
Seuatoré Roncalll. Domando la 1 arola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Roncalll. Siccome io· sarei disposto, se 

la legge venisse adottata seuza modificazioni, piutto 
sto che rinviarla all'altra Camera, di rinunziare al mio 
emendamento, cosi io pregherei il Senato di votare 
prima sulle altre proposte. 
Presidente. Allo~a metterò ai voli prima l'amen 

darnente del Senatore Meleg;iri. 
Leggo adunque il paragrafo 3°. 
e In caso d'opposizione da parte dci medesimi de- 

'~60 \.. ., . 

noi sestenevarno era questo, che la lìera era di puro 
e semplice interesse comunale e quindi era necessario 
di far intervenire la Doputazioue provinciale. 

Senatore Melegart. Come vuole la legge comunale, 
ma solo per averne un par,•re. · 

Senatore Capriolo. Bisogna badare un po' all'in 
ten"dimento del Senatore Roncalli. Questi vuole esclu 
dere alTallo ogni intervento di Deputazicme e di Con- 
1i91io. Perciò qualora la sua proposta potesse avere 
la signifìeaeione che le vuole attribuire il signor Re- · 
latore, non v'ha dubbio a far chiaro il suo intendi 
mento, il Senatore Roncalli, non esiterebbe ad ag 
giungere quelle clausole e quelle dichiarazioni che 
vulcs8ero ad escludere alTalto ogni estraneo intervento, 
ed a lasciare il Comune assoluto e indiptndmte nelle 
sue determinazioni relativamente alle fiere e mercati. 
Stiamo adunque alla realtà lklle cou. Il Senatore llon 
calli non vuole ché i Comuni, per decidere delle fiere 
e dei mercati, abbiano a fare con Deputazioni o Con· 
sigli provinciali. 

L'Ufficio Ctntrale respinse questa sua proposta, 
perchè non si può nè si deve permetlere che un Co 
mune abbia ad avere facollà di potere alcune volte 
nuocere ad atlro Com11M senza neppure giovare a si: 
stesso. Perci/l faccio instanza perché il Senato voglia 
confermare il volo del suo I:fticio Centrale, e cosi re 
lpiugtre la proposta del &malore Roncalli. 

Senatore Gallotti. Signori! Il maggior argomento 
dell'onorevole Ministro, almeno per quanto 1 me pare, 
è il seguente: La nuova legge egli dice, mii;liora la 
condizione dei Comuni e· delle Provincie. La Camera 
elettiva l'ha •olala, facendovi un emend~mento, qutsla 
nuava legge sarà rimandala alla Camera elelli1·a, duo· 
que bisognerebbe accettarla tal quale essa e, perchè 
è migliore dell'altra che ora abbiamo. Dapprima era 
privilegio del Sovrano accordare ad un ,Comune il 
permesso di tener fiere;' ora invece colla presente 
le1i;;e viene accordala ad oi;ni Comune la facoltà di 

. ddiberare se gli eonvengP di tenere una fiera o più, 
Dunque è, quasi dirci, una conLessione che è falld ai 
Comuni, è un bentJ che si fa loro; ed è meglio noo 
misliorare la legge con un emendamento che aspet 
tare sin a quando sarebbe nuovamente discussa e vo 
tata dall'allra Camera, cui dovrebbe esst•re rimandala. 
lo son persuaso che la nuova legge che ci è pro 

posto di votare è buona; chè in caso contrario il Mi· 
nistro che qui la difende, questo stesso Ministro non 
la avrebbe sostenuta, anzi l'~vrebbe comballuta in 
Consiglio. lo sostengo la primn opinione che ho posla 
sul tappeto dcllTfficio Centrale, poichè credo che 
quando si fa una lc~ge non ci è ragione al mondo, 
perchè potendo prevedere oini caso cui la mater;11 
che la riguarda possa dar luogo, non si abbia t.la pre 
vedere. Per cui quando dne Comuni appartenenti a 
dirnrse Provincie siano in lite dcLb~ provvedere il le- 
gisfotore al modo di decidere la lite medesima. ' 

Senatore Lambruschlnl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
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ciderà la Ileputazione provinciale. Contro la decisione 
della stessa è aperto il ricorso ... 

Qui il lesto dice: 
' Al Consiglio provinciale che pronuncia inappel- 

labilmente. , · 
L'emendamento dice: 
( Al Governo dcl Re il quale provvederà, sentilo il 

Consiglio provinciale e previo parm1 dcl Consiglio di 
Stato. • · . 

Chi approva questo emendamento è prega lo di sor 
gere . 
• (Non è approvalo) 
Non essendo ammesso, secondando il desiderio del 

Senalore Roncalli, Mi passerà all'aggiunta !lei Senatore 
Capriolo. 
li signor Ministro l'accetta? . 
Ministro d'agricoltura e commercio. Mi fa una 

CCrLa sensasione di negare il ricorso al Re per una 
parie ed introdurlo per un'altra. È vero che i casi non 
sono identici, ma io credo che anche il caso di con 
Oitto fra una Provincia ed on' altra sia rarissimo e 
quasi impossibile ; e quando si desse questo esso, è 
mio avviso che torni meglio lasciarlo decidere seeomlo 
!a giurisprmlenza comune e che quindi non si modill 
clii per ora un sistema che abbiamo accettato con un 
altro sistema che volessimo introdurre. Del resto non 
rosso dissimulare- che lo scopo principale di questa 
legge era quello di unificare le tasse nelle vurie Pro 
~incie sulle 6ere e sui mercati, e parmi non sia conve 
niente l'introdurre una modificnzio~e che contempla 
un case il quale forse non può succedere, o che suc 
cedendo si potrebbe anche risolvere secondo le norme 
del diritto comune. 

Quindi vorrei pregare l'onorevole Senatore Capriolo 
che pareva già tenersi pugo da principio della mia di 
chiarazioni', di voler r.tirare la sua a~i;iuula, la quale 
per avventura introdurrebbe due giurisprudenze che 
non consuonerehbero con i principii fondamentali della 
lcgBe: questa legge ha voluto dare ai Comuni la facoltà 
assoluta di istituire le flero, e con essa si sono pure 
preveduti alcuni casi in cui l'interesse di un Comune 
fosse in urlo con quello di un altro. 
Ora, mi pare che sia estremamente necessario che 

non ci occupiamo di interessi che possono essere fra 
f'rovincie e Provincie, perchè quando questo conflitto 
nascerà io crèdo, ripeto, che il diritto comune prov 
Veda. 

SenaLore Capriolo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Capriolo. Per me a questo riguardo sarai 

niolto arrendevole ; è lo dimostrai, dichiarando di 
credere che iu Lai qual modo, ul difcllo dell'attuai~ 
le:;1;e, potesse supplire la dichiarazione del s'g, Mini 
stro; tuttavia ho compilato quell' ani1mta · pllr asse 
condare l'istanza dell'onorevole Senatore Cihrario e del 
l'onorevole Senatore Gallolli, il quale ili~hi~rò precisa 
mente di volere che in nuova legge si provveda a tutti 
i casi prevedibili con una espressa disposizione lcgis- 
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lativa. Or bene; siccome è senza dnLhio possiLile che 
nel ca~o di fiere si lro\'ino in connillo gl' interessi di 
due Comuni appartenenti a diverse Provincie; però 
quando \'Ogliasi assecondare il desiderio dell'onorevole 
Senato11e Gallotti è necessario ch11 si provveda anche 
a questo caso possibilt, e vi si prov1·1'da coll'aggiunta 
da me proposta. 

Nè sta· quello che dies il signor Ministro,· vengasi 
cioè a stabilire una dr•ppia giurispruden:a od almeno 
diversi sistemi in casi identici; peri:iocchè ammellereb 
b~si l'appello al Consiglio provinciale, quando esso è 
il giudice naturale dci ·Comuni che sono in contro 
versia; allorchè invece tr.11lerebbesi di Comuni conten 
dcnLi che non apparleni;ono tutti alla stessa Provincia, 
mancandovi il Giudice naturale per tt.lti loro, nel 
Consiglio provinciale, la necessità d1,lle cose conrlur 
rcbbe, p~r questo ca>o speciale, od ammcllere il ri 
corso al Re, come eLhi a proporre colla mia aggiunt•t. 
In ogni moclo, lo ripeto, O\C si ncquelino gli altri 
opponenti, per mc no11 muoverci molte difficoltà per 
desistere dalle mie proposte. 

Senatore Gallottl. lo no. 
Ministro d' agricoltura e commercio. Io non 

vOTrei che il Senato si preoccupasse di ciò, perchè 
anche supponentlo che uno di questi Comuni voglia 
faré un allo di capriccio, s11ppon~ndo che volesse 
istituire un mercato o una fiera, 'o danno di un alLro, 
i Consigli provinciali, deputali a tulèlere l'interesse dei 
Comuni, troverehbero modo di dissuadernelo. 
Insisto quindi che l'onorevole Senatore Capriolo vo 

glia ritirare la sua aggiunla. . 
· Senatore Gallottl. il Senatore Roncalli vorrebbe ve 
nisse datn licenza ad ogni Comune di tener fiere o 
mercati, ed io i;li !limando : ma se' un Comune te 
nrsse una fiera in giorno assegnalo ad altro Co 
mune \'icino per fargli ilispetlo e quindi ne ruinasse 
gli inleressi, qnel Comune chfl ncva il permesso di 
tener fiere, ba diritto o no di ricorrere? lo dico che 
ha questo diritto e .la legge dice che può ricorrere 
alla Giunta provinciale; ed aggiun!JO che se mai son~ 
in tale condizione due Comuni di tliverse Provincie, Id 
questione dee ess .. r deciF.a dal Re, dal Consiglio di 
Slulo e non dalle Giunte inappcllnbilmente. E rla qu~le 
Giunta io domando 't dn <1uale delle due Provincie 
sarebbe chiamJto a decidere gli interessi di Comuni 
di due Provincie diverse? 
Presidente. Il Senatore Capriolo insiste Ml suo e 

. mendamenlo ? 
Senatore Capriolo. Lo ritiro. 
Senat(lre Melegari, lltlatore. È ripreso dal Senato~e 

Gdllotti. 
Presidente. Essendo ripreso. dal Seuatore Gallotti 

ilevo mcllerlo ai voti. • 
Esso consiste nell'aggiungere alla fine del terzÒ pa 

ragrafo del t 0 articolo dopo la parola i11appellabil 
mwtt le seguenti: e Nel caso però che il Comune op 
ponente appartenga ati altra r .. o,•incia, dalla decisione 
della Deputazione provinciale è aperto il ricorso al Re. 1. 
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Chi lo approva, sorga. 
(Xon è approvato). . 
Metto dunque ai voli l'intero articolo. 
(Lo rileggo), 
e Art. i. Spetta ai Consigli comunali di st.1lt;lire le 

fiere e i mercati nelle località dipendenti dalla loro 
amministrazione. 

« La rispettiva deliberazione darà trasmessa al Pre 
fetto perchè ne ordini la pubblicazione nei Comuni li 
mitrofi. . 

e In caso di opposizione da parie dei· medesimi, 
deciderà la Deputazione provinciale. Contro la deci 
sione della stessa è aperto il ricorso al Consiglio pro 
vinciule r.he pronuncicrà inappellabilmente. - 

« Il termine per opporsi olla deliberazione dei Con 
sihli comunali è di trenta giorni. dal ùl della puhllli 
cazione ; spirato il quale, la deliberazione rimane <'Se 
cutiva, ,. 

(Aprrovato) 
« Art. 2. Per la istituzione \li una flera o di un 

mercato, e pel loro cambiamento in modo permanente 
sarà vagata a titolo di registrazione della dvliberazioue 
del Consiglio comunale una tassa a favore dello Stato, 
secondo la tabella qui unila. ,. · 

(Approvalo) 
e Art. 3. Tutte le disposieioni attualmente in vigore 

relativamente alla istitusione delle fiere e ùe' mercati 
·< restano abrogate in quanto siano contrarie alla pre- 

senta legge. 
(Approvato) 

TASSA DI REGISTRO , 
COMUNI 

AY•ntl una popolai. 

Per ciascuna !Jlelcambiamentoinmodo 
fiera o m~rc:ato1 }>Prmaut-ute di uua 

nuovo I tl.-r• o nu~rcutu 

I 

I 
I 

Su11. a U0,000 abit, 
Su 11. a 31),000 ahit 
;5u11. a 10,000 ahit.] 
::Ìlltl• I 5,00()abit.i 
Al dis. lii 5,000 ahit.J 

I 

!!00 
1:'i0 
100 
50 
25 

100 
75 
50 

(Approvata) 
Ora si dovrebbe rcnlre alla ~otazione per squittinio 

segreto di questa legge, e di quella del contratto d'ar- 

fluo dcl Cantiere militare marittimo di San Rocco in 
Livorno ; ma prima di tutto si deve vcrifirar11 il ri· 
sultnto delle due votazioni giil fatte per la leµi;e rela 
tiva alle modificazioni alla legge 30 giugno 1861 sulla 
Sanità marittima, e per quella concernente una spesa 
strcordinnria per l'acquisto di un cavo sottsmarino- 
· (Si procede allo Sf>Qy!i() di qnest« dt1e 11ltìrne volazioniì. 
Presidente. Con mio dispiacere debbo annunziare 

al Senato che, essendosi allontanati dall'aula alcuni 
Senatori, la votazione il· nulla per mancanza di numero 
IP~ale; per cui si ripeterà nella prossima seduta. In 
tanto io prego i signor! Senatori presenti a voler avvertire 
anch'essi' i loro colleghi a frequentare le sedute, per· 
chè altrimenti resteremmo con votazioni nulle. 

Senatore Roncalll F. Domando la parola. 
Presidente. Ila la. parolu. 
Scnalorc Roncalll .• lo vorrei pre11dre l'onorevole 

sig. Presidente ùi far constatare, per mezzo ùell'ap· 
pello nominale, quali sono i Senatori assenti e qneli 
i presenti, come e•i~e il Regolamento in simili casi; 
perchè è doloroso per quelli che sono assidui e diii· 
genti come me, che stanno qui con grande loro sco 
modu e danno dci )uro interessi per adempiere al do· 
,·er loro, ahLiano ad essere confu5i con i neglii;cnli 
per mancanza dci quali sovenle non si po55ono vo· 
lare le leggi e le sP.ssioui si prolungano più . del do 
vere. 
Presidente. Io faccio '(lresente al Senatore Ron· 

calli e1l al Senalo che molti dc~li assenti lo sono p11r 
congello regolare che converrebbe perciò f:ire una di 
stinzione fra i;li assenti lf-gillimi e qu<llli non legit 
timi, cioè non in consedo regolare. 

Senatore Roncalll. Desidero· che si faccia dal pro 
cesso verlmle risnlt.1re del nome dci presenti, fra cui 
ci son io. (l!a1i1ày 
Presidente. Il Senato è dunque convocato per ve 

nerdì alle 2 in seduta puliblico, prima, per termi 
nare le votazioni incompiute; poi per discutere 
gH altri proi;clli lii legge posti all'ordine del giorno. 

Senatore San Severino. Siccome oggi Pravamo in 
poco numero, co,;i non tulli possono sapere d!!lla 
convocazione per venerlll; prei;o quindi il signor Pre- 
11hlenle a far a1·verlirc a domicilio i Senatori usc11li. 
Presidente. LTrtìcio di pre.idcnza farà il suo do 

vere; int~nto la seduta è sriolta (ore .5 112). 

' . 


